
Viareggio, 1 maggio 2020

Aggiornamento su restrizioni per unità da diporto di bandiera italiana o straniera a 

seguito emergenza “COVID19” in base all’ultimo DPCM 26.4.2020 in vigore da 

lunedì 4 Maggio (con validità fino al 17 maggio 2020) 

Navigazione da parte di unità da diporto ad uso privato:
      - Secondo le limitazioni contenute nell’articolo 1 del DPCM 26 Aprile che 

consente a tutte le persone fisiche solo gli spostamenti motivati da comprovate 

esigenze lavorative o situazioni di necessità o di salute, è vietata la navigazione per 

attività a scopo ricreativo, sportivo e turistico con qualsiasi unità navale registrata 

come unità da diporto; si segnala che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

in data 30 Aprile ha presentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una richiesta 

di chiarimenti per conoscere se con riguardo all’articolo 1.1 lettera f) del DPCM in 

argomento, le “uscite in mare” con unità a motore o a vela, come pure gli 

spostamenti da un Porto all’altro, siano da considerarsi ludico/ricreative e, pertanto, 

vietate ovvero motorie/sportive, consentite a far data dal 4 maggio p.v. , sempre nel 

rispetto delle eventuali discipline regionali e locali.

Il divieto riguarda sia unità di bandiera italiana che unità di bandiera straniera.

Navigazione da parte di unità da diporto per uso esclusivo o occasionale di 

locazione/noleggio:

       - In base all’articolo 2 del DPCM 26 Aprile e relativo allegato 3, sono vietate in 

quanto non riconducibile al “trasporto marittimo” di linea e non di passeggeri, o al 

trasporto di merci/rimorchiatori/etc., le attività ricomprese nei codici attività 

50.10.00“noleggio di unità da diporto con equipaggio” e  77.21.02 “locazione senza 

equipaggio di unità da diporto”. Il divieto riguarda sia unità di bandiera italiana che 

unità di bandiera straniera.

       - Ai sensi dell’articolo 6 comma 8 del DPCM sopra richiamato, è fatto divieto agli 

armatori e ai comandanti di navi passeggeri di bandiera estera, impiegate in servizi 

di crociera con scali in Porti italiani, di fare ingresso in detti Porti anche solo per soste 

tecniche e non per sbarco degli ospiti.

Navigazione da parte di unità da diporto per raggiungimento del luogo di 

ormeggio/sosta principale (home Port):

        - E’ da ritenersi ammessa per tutte le unità di bandiera italiana e anche per 

quelle straniere con “home Port” un Porto italiano (supportato da contratto di 

ormeggio) la navigazione per raggiungere la località italiana ove l’unità ha basato il 

suo “home Port“; si consiglia di contattare la Capitaneria di Porto della località di 

destinazione per comunicare l’arrivo prima di iniziare lo spostamento. 



Adempimenti necessari prima di raggiungere un Porto italiano:
        - Qualsiasi unità da diporto e non, che intenda raggiungere un Porto italiano, 

indipendentemente dalla provenienza nazionale o internazionale, deve richiedere 

prima dell’arrivo, all’Ufficio di Sanità Marittima territorialmente competente, il rilascio 

del documento di “libera pratica sanitaria”. 

        - Ai sensi dell’articolo 6 comma 7 del DPCM 26 Aprile, l’equipaggio deve 

comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 

prevenzione dell’Azienda Sanitaria competente per territorio e sottoporsi alla 

sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di 14 giorni.  

Navigazione da parte di unità da diporto da Porti italiani verso Porti esteri:
        - Non sono presenti norme che espressamente vietano il trasferimento di unità 

da diporto di qualsiasi bandiera, da Porti italiani verso porti esteri; l’equipaggio se 

non già presente a bordo dovrà predisporre apposita “autocertificazione” per poter 

raggiungere il Porto italiano di partenza. Si consiglia sempre di verificare con le 

autorità del porto di destinazione l’apertura dei Porti e/o eventuali restrizioni.

Navigazione da parte di unità da diporto tra Porti italiani, o da porti stranieri verso 

Porti italiani, per esigenze di riparazione/Refit:

          - Sono ammessi per qualsiasi unità da diporto italiana o estera, sia ad uso 

privato o commerciale ( noleggio/locazione ), gli spostamenti tra Porti italiani o da 

porti esteri verso Porti italiani, motivati da esigenze di riparazioni/manutenzioni e 

lavorazioni (refit) da effettuarsi sull’ unità navale in quanto le relative aziende 

(codice ATECO 33.15 “Riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni)”rientrano 

nell’allegato 3 del DPCM e pertanto non oggetto di  “sospensione dell’attività”. 

Attività di controllo e/o manutenzione a bordo di unità da diporto da parte 

dell’armatore/proprietario o di terzi:

           - Le regioni Liguria, Abruzzo, Lazio, Veneto e Friuli Venezia Giulia, hanno già 

autorizzato con provvedimenti locali, gli armatori di imbarcazioni da diporto di 

potersi recare a bordo per effettuare attività di manutenzione e/o controllo 

dell’unità. Ad oggi la possibilità dello spostamento individuale dell’armatore è 

ammessa solo nell’ambito del territorio regionale di residenza (dal domicilio al luogo 

in cui si trova l’unità da diporto); si segnala che il Governo ha espresso disponibilità 

a dare piena legittimità a quanto emanato dalle predette Regioni, estendendone la 

misura all’intero territorio nazionale, mediante inserimento tra le FAQ nei prossimi 

giorni.

            - Le sopra richiamate Regioni hanno ammesso inoltre lo svolgimento di 

“prestazioni di servizio di carattere artigianale rese da terzi per interventi di 
manutenzione a bordo di imbarcazioni da diporto all’ormeggio”, estendendo quindi 

la platea delle aziende del comparto che non rientrano nel codice ATECO 33.15. Si 

auspica che anche questo punto sia oggetto di chiarimento per l’intero territorio 

nazionale attraverso le sopra richiamate FAQ.



Attività cantieristica relativa a nuove costruzioni 

       - L’allegato 3 del DPCM 26 Aprile è stato aggiornato prevedendo a partire dal 

prossimo 4 maggio, la riapertura di tutte le attività manifatturiere, inclusi i cantieri 

nautici (seppur buona parte degli operatori dopo l’intervento di Confindustria 

Nautica, hanno già riaperto gli Stabilimenti produttivi).

Titoli Marittimi in scadenza 

        - Il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture ha comunicato che i Certificati 

posseduti dai marittimi imbarcati, sono automaticamente prorogati al 31 

Dicembre 2020 senza alcuna necessità di alcuna  istanza da parte dei marittimi 

interessati, nel rispetto delle seguenti condizioni: i) l’estensione, in relazione alla 

scadenza della certificazione, non può avere validità oltre il 31.12.2020; ii) 

l’estensione è concessa al personale navigante già a bordo ed in possesso di 

certificati di competenza (Coc) in scadenza ovvero al personale pronto all’imbarco.
. 
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